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Lovelli rilancia: un comitato misto per il polo sanitario Novi-Tortona 
 

Il prossimo 1° marzo si svolgerà a Tortona la conferenza sul tema “Verso un polo 

sanitario di alta qualità: il nuovo ospedale Novi-Tortona”, per il quale sono stati chiamati a 

relazionare gli Assessori regionali Antonio D’Ambrosio (Sanità) e Ugo Cavallera 
(Ambiente). 

Il Sindaco di Novi ha reso noto che non potrà partecipare a causa di impegni assunti 

precedentemente; all’incontro saranno comunque presenti l’Assessore alla sanità, Guido 
Firpo, ed il Presidente del Consiglio comunale, Giovanni Malfettani. Il Sindaco Mario 
Lovelli ha però colto l’occasione per inviare una lettera al Sindaco di Tortona, Giuseppe 
Bonavoglia, e agli Assessori regionali sopra citati, affinché venga accolta la proposta di 

realizzare un comitato misto che esamini il progetto. 

Si legge nella missiva: «Premesso che il Comune di Tortona è ovviamente legittimato 

a promuovere le iniziative che ritiene più opportune, trovo invece singolare che non si sia dato 

corso, da parte dell’Assessorato regionale alla Sanità, nonostante le più ampie rassicurazioni, 

alla proposta da me formulata a partire dall’agosto 2001 di realizzare un comitato misto, sul 

quale anche il Comune di Tortona aveva concordato, in grado di verificare la fattibilità e la 

localizzazione di un nuovo polo sanitario. A tale proposta – continua Lovelli – sollecitata da 

me anche successivamente e ribadita in data 22 febbraio u.s. alla Conferenza dei Servizi 

dell’A.S.L. 22, alla presenza dell’Assessore Cavallera, fatta propria dalla stessa Provincia di 

Alessandria, l’Assessore D’Ambrosio non diede più riscontro, mentre ora interviene come 

relatore alla Conferenza promossa dal Comune di Tortona. Chiedo pertanto – conclude il 

Sindaco di Novi – che nel corso della serata venga preso formale impegno affinché si insedi al 

più presto il Comitato proposto con il coinvolgimento dei Comuni della Valle Scrivia al fine 

di evitare il dubbio che si tenda a realizzare un’iniziativa che potrebbe penalizzare una parte 

del territorio». 
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